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Composizione originale – Jubilaeum a.d. 2000














CANTO D’INIZIO


Gloria a te, Cristo Gesù














SALUTO








Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.


Amen.








Fratelli,


la divina bellezza della Trinità


– del Padre sorgente di ogni dono,


del Figlio consegnato alla morte per amore nostro,


dello Spirito che unisce Padre e Figlio


e viene effuso sugli uomini


per condurre i lontani da Dio negli abissi della carità divina –,


la bellezza che salva il mondo sia con tutti voi.


E con il tuo spirito.














ORAZIONE





Preghiamo.





Allontana, o Dio, ogni tenebra dal cuore dei tuoi servi


e dona alle nostre menti la tua luce.


Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,


che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo,


per tutti i secoli dei secoli.


Amen.














l’animatore





Nella notte, o Dio, tu ci chiami a vegliare


per ripercorrere il cammino del tuo instancabile amore,


per vivere di nuovo il succedersi di tante notti


che hanno segnato


la meravigliosa avventura tra te e l'uomo,


la tua affannata, appassionata ricerca,


la tua presenza che salva e consola.





In questa notte


sarai per noi


parola di pace che incoraggia,


forza per riprendere a vegliare


e ad attendere insieme a tutto il popolo


la gloriosa venuta di colui che tu hai mandato.














CANTO


Resonet in laudibus





























Si abbassano, per quanto possibile, le luci nella chiesa











l’animatore





COME LE STELLE DEL CIELO


COME LA SABBIA SULLA SPIAGGIA DEL MARE











tutta l’assemblea (Chor)





Io guarderò verso il Signore,


attenderò il mio Salvatore.


Il mio Dio mi ascolterà.


Il Signore è la mia luce,


io vedrò la sua giustizia.


(Michea 7,7.8c.9c)


lettore donna 1 (Alto) accanto alla pianta (papiro, baobab, quercia?)





Abramo


vide il Signore


alle Querce di Mamre,


mentre sedeva all'ingresso della tenda


nell'ora più calda del giorno.


(Genesi 18,1)











lettore donna 2 (Soprano) al centro, sotto i gradini dell’altare





Alzò gli occhi


e vide tre uomini che stavano in piedi presso di lui.


Appena li vide,


corse loro incontro dall'ingresso della tenda


e si prostrò fino a terra,


dicendo: «Mio Signore,


se ho trovato grazia ai tuoi occhi,


non passare oltre senza fermarti dal tuo servo».


(Genesi 18,2-3)











lettore uomo 1 (Bass) all’ambone





«Io ti benedirò – dice il Signore – con ogni benedizione


e renderò numerosa la tua discendenza,


come le stelle del cielo


e come la sabbia che è sul lido del mare.


In te saranno benedette tutte le nazioni della terra,


perché tu hai obbedito alla mia voce».


(Genesi 22,17ab.18)











tutta l’assemblea (Chor)





Signore, non ci abbandonare!


Per amore del tuo nome


non rompere la tua alleanza,


non ritirare da noi la tua misericordia


(Daniele 3,34-35a)











lettore donna 2 (Soprano) al centro, sotto i gradini dell’altare





per amore di Abramo tuo amico,


di Isacco tuo servo, d'Israele tuo santo


ai quali hai parlato, promettendo


di moltiplicare la loro stirpe


come le stelle del cielo,


come la sabbia sulla spiaggia del mare.


(Daniele 3,35b-36)











tutta l’assemblea (Chor)





Noi ti seguiamo con tutto il cuore,


ti temiamo e cerchiamo il tuo volto.


Salvaci con i tuoi prodigi,


da’ gloria, Signore, al tuo nome.


(Daniele 3,41.43)











l’animatore





In una notte calda e silente


sei venuto, Signore, presso la tenda


di Abramo, l'arameo errante.


Lo chiamasti fuori


a contemplare il cielo stellato e la rena della spiaggia del mare.


Hai stretto con lui un'alleanza e gli hai fatto una promessa:


i figli della sua stessa fede,


che attendono la tua venuta





vegliando nella notte,


sarebbero stati più numerosi


delle stelle di quel cielo e della sabbia di quella spiaggia marina.




















CANTO


Puer natus











Si riaccendono, in parte, le luci nella chiesa


lettore uomo 1 (Bass) all’ambone





QUELLO CHE DIO AVEVA PROMESSO AD ABRAMO


ORA SI MANIFESTA   †











lettore uomo 1 (Bass) all’ambone





[Quello che Dio aveva promesso ad Abramo


ora si manifesta] † adempiuto ai pastori.


Era un pastore colui che per primo


aveva appreso queste grandi cose da Dio.


E ancora oggi per primo un pastore


è testimone del compiersi di quella promessa.


(Johann Sebastian Bach, Weihnachts-Oratorium)











tutta l’assemblea (Chor)





Alleluia.


Lodate il Signore!


(Salmo 146,1a)











lettore donna 1 (Alto) camminando verso il presepio





È bello cantare al Dio nostro,


è dolce innalzagli la lode.


(Salmo 146,1b)











lettore donna 2 (Soprano) a sua volta camminando verso il presepio





È lui che conta le stelle


e chiama ciascuna per nome.


(Salmo 146,4)











tutta l’assemblea (Chor)





Alleluia.


Lodate il Signore!











lettore donna 1 (Alto) ) camminando ancora verso il presepio





Grande è il Signore, e potente,


la sua sapienza è senza confini.


(Salmo 146,5)








lettore donna 2 (Soprano) camminando ancora verso il presepio





Un canto di grazie cantate al Signore,


sulla cetra intonate inni al Dio nostro.


(Salmo 146,7)











tutta l’assemblea (Chor)





Alleluia.


Lodate il Signore!
































l’animatore





In una notte, a Betlemme,


Maria diede alla luce il suo Figlio.


L’atteso della gente venne


nella solitudine di una campagna e nell’intimità di una stalla;


solo i pastori che vegliavano


seguendo l’antica Scrittura


s’accorsero della diversità di quella notte


e percepirono che veniva intonato il canto di un mondo nuovo;


accorsero frettolosi


dall’uomo nato per insegnarci canti di pace


e trasformare i nostri deserti


in una terra di immortale primavera.





Da allora chi veglia nella notte


ode i canti e le voci che parlano di futuro;


c’è chi, di nuovo, nasce per essere gioia, luce e pace


per questo mondo


fin nell’eternità.











CANTO


Engels singen











Si riaccendono tutte le luci nella chiesa


l’animatore





LUX LUCIS


verbum patris


lucet in virgine


qui ante saecula cum patre fecit omnia


ipse hodie nobis natus est











tutta l’assemblea (Chor)





Luce da Luce


il Verbo eterno di Dio,


che in principio col Padre ha fatto l’universo


risplende dalla Vergine,


oggi nasce per noi.











lettore uomo 2 (Tenor) sul pulpito





Vi annunzio una grande gioia:


oggi è nato, carne dalla nostra carne,


il Signore nostro Gesù Cristo.











lettore uomo 1 (Bass) all’ambone





Annunziatelo anche voi a tutto il mondo:


un Virgulto è germogliato dalla radice di lesse;


è nato il Principe della pace,


il cui regno non avrà fine.














l’animatore





Venite, exultemus in Domino,


jubilemus Deo Salutari nostro.


(Salmo 94,1)











tutta l’assemblea (Chor)





Venite, applaudiamo al Signore,


acclamiamo alla roccia della nostra salvezza:


risplende dalla Vergine,


oggi nasce per noi.











lettore uomo 2 (Tenor) sul pulpito





È il giorno della nascita del nostro Salvatore,


stabilita dall'altissimo Iddio


prima della creazione del mondo,


dallo Spirito preparata con sapiente amore.























lettore uomo 1 (Bass) all’ambone





È il giorno della nascita temporale dell’eterna Luce,


prefigurata dai Patriarchi, promessa dai Profeti,


attesa da Israele – il popolo eletto –,


da tutto il cosmo ardentemente desiderata.














l’animatore





Praeveniamus faciem eius in confessione


et in psalmis jubilemus illi.


(Salmo 94,2)











tutta l’assemblea (Chor)





Accostiamoci a lui per rendergli grazie,


a lui acclamiamo con canti di gioia:


risplende dalla Vergine,


oggi nasce per noi.











lettore uomo 2 (Tenor) sul pulpito





Oggi dalla Vergine Madre


è nato nel tempo Cristo Gesù,


per condurci all'eterno fulgore del Padre:


Dio si è fatto uomo


perché l’uomo divenga Dio.


lettore uomo 1 (Bass) all’ambone





Oggi è sorto


il giorno luminoso della nuova redenzione,


giorno dell’attesa antica,


giorno della felicità eterna.














l’animatore





Quoniam Deus magnus Dominus,


et rex magnus super omnes deos.


(Salmo 94,3)











tutta l’assemblea (Chor)





Perché grande Dio è il Signore,


grande re su tutti gli dei:


risplende dalla Vergine,


oggi nasce per noi.











lettore uomo 2 (Tenor) sul pulpito





Oggi nel cielo gioiscono gli angeli,


trema negli inferi il Nemico del genere umano,


sulla terra si rialza l’uomo caduto,


lieto per la speranza della salvezza.











lettore uomo 1 (Bass) all’ambone





Esulti il santo, perché si avvicina alla palma.


Esulti il peccatore, perché è invitato al perdono.


Riprenda animo il pagano, perché è chiamato alla vita.











tutta l’assemblea (Chor)





Oggi per noi dal cielo


è discesa la vera pace.


Oggi è spuntato il giorno


di una redenzione nuova


e di una gioia eterna,


che adempie le promesse fatte nei secoli.


















































l’animatore





Perché infine, nell'ultima notte del mondo,


tu verrai ancora, Signore,


come colui che mai non dorme ed ha sempre vegliato


sull'intera creazione e sulla lunga storia degli uomini.


Verrai


per cambiare le tenebre in luce e dare inizio al giorno senza fine.


Verrai, Signore,


come lo sposo atteso dalle vergini con le loro lampade accese.


Suoneranno forte le trombe


per dare inizio alla festa





del giorno che non conoscerà tramonto.














CANTO


In notte placida
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